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Chapter 1

Uno


Uno.

 

“La crisi che la Confederazione Planetaria stava attraversando in quell’epoca raggiunse il suo apice con la rivolta delle colonie umane nei settori quattro e dodici, repressa nel sangue su ordine del Consiglio Esecutivo. Da quell’evento scaturirono violenze e soprusi senza precedenti nella storia della Confederazione, con focolai di rivoluzione nella maggior parte dei settori.

[...]

Il caos che ne seguì rappresentò un terreno fertile per la loro ricomparsa; nonostante il lungo esilio oltre i Limiti la loro ferocia non sembrò minimamente intaccata. [I Demoni] si riversarono nel cuore della Confederazione, mirando a distruggerne i centri di potere. Sebbene le avvisaglie di una simile catastrofe non fossero state poche, l’Alto Consiglio non volle ascoltare gli avvertimenti di molti studiosi e osservatori delle zone adiacenti i Limiti, convinto di avere in pugno il potere sulle colonie a dispetto dei fatti recentemente verificati; di conseguenza, il quarto giorno di febbraio dell’anno galattico 4856 (data standard), l’attacco avvenne quasi senza preavviso.”

[Frammento da Cronache della Guerra Arcana, libro I: Primi anni]

 

â•°â˜†â•®

 

“Li ho visti comparire all’improvviso, dal nulla. Noi sfigati eravamo sul punto di essere massacrati, i Demoni erano in superiorità numerica e incredibilmente forti. Sapevo di un ordigno che stava per detonare dall’altra parte della strada. Ero spacciato, non c’era niente da fare. E poi ricordo questo lampo bianco fortissimo, non certo il lampo di una delle loro dannate bombe a esplosione concatenata, ma non è che in una situazione del genere uno ci fa più di tanto caso.

[...]

Non ho mai capito cosa fosse successo, fatto sta che hanno cacciato quei bastardi dal sistema stellare e hanno salvato la pelle a tutti noi disgraziati che ci stavamo facendo ammazzare laggiù. Un tizio, veniva da Rigel credo – pace all’anima sua –, si era preso una cotta come si deve per una di loro, quella che l’ha recuperato più morto che vivo dalle macerie fumanti di un edificio appena saltato in aria. [...] Non ho la minima idea di cosa sia successo poi, tra quei due.”

[Frammento da Memorie di un soldato di Johan Inkradun, capitolo XII: Xandre 4 e l’arrivo degli Angeli]

 

â•°â˜†â•®

 

“16 ottobre 5123, ore 04:27 (data e ora standard)

Abbiamo perso il controllo del Neuron. Truppe asserragliate all’interno dei confini cittadini, non è possibile evacuare i civili. I Demoni hanno approntato un assedio. Richiedo immediato invio di rinforzi e supporto dall’esosfera. Situazione di emergenza codice Red 2.

Segnalata la presenza di un Nephilim tra i civili: identità non pervenuta. In allegato scansione genetica e dati da elaborare.”

[Rapporto crittografato del Comandante di Legione Alpha-14 V. Hakros, luogotenente nel sistema di Lamirish, Settore 12, distretto Scorpio]

 

â•°â˜†â•®

 

Uno scampanio dolce esce dagli altoparlanti, spezza il silenzio assoluto dell'ascensore e il flusso dei suoi pensieri. La cabina si ferma e le porte scorrono con un sospiro, mostrando il pavimento metallico e la cupola semitrasparente della terrazza-attico.

Røkkr muove un passo esitante e poi un altro. Davanti a lui si apre la stanza circolare, deserta. Ci sono delle panche vuote lungo i bordi e un proiettore olografico spento in un angolo; la terrazza sembra addormentata.

Ma dov'è?, si chiede.

Fuori è ancora notte, una notte che sta durando da fin troppo tempo - non si abituerà mai a quel mondo. Il vetro della copertura distorce le sagome all'esterno, rendendole un'unica macchia continua e indistinta ma, tra queste forme nere e nebulose, riesce a distinguere la ringhiera di sicurezza e, appoggiata, una persona.

Il varco per l'esterno non è niente di più di una porta metallica sulla cupola, a sinistra della colonna dell'ascensore. È un'uscita di servizio che dà direttamente sullo stretto camminamento di manutenzione. In fondo, nessuno andrebbe mai fuori al freddo, in quel pianeta maledettamente desolato.

Røkkr si avvicina alla porta. Una sottile linea di buio permette a uno spiffero di entrare sotto la cupola.

Il giovane rabbrividisce. Prende coraggio, spinge la porta ed esce nel gelo dell'oscurità.
 L'aria selvaggia, spezzata, irregolare lo graffia con drappi gelidi sul viso scoperto. Percorre lo stretto camminamento tremando leggermente nonostante la tuta isolante; tira più su la cerniera cercando di ripararsi il più possibile e sibila un'imprecazione tra i denti. Quale essere umano andrebbe mai a ficcarsi consapevolmente in un tale postaccio?

Accelera il passo d'istinto, fino a circondare rapidamente la cupola e raggiungere infine la sagoma che aveva intravisto dall'interno.

È una donna appoggiata alla ringhiera con i gomiti, avvolta in una tuta nera come la sua leggermente aperta sul seno. I capelli, frustati liberamente dal vento, sono neri, corti e ribelli.

«Buonasera», esordisce timidamente Røkkr, cercando di sovrastare il ringhio dell'aria e di attirare l'attenzione. La ragazza gira appena la testa, guardandolo con la coda dell'occhio. Il suo volto è completamente adombrato, il giovane non riesce a distinguerne con chiarezza i lineamenti.

«Curioso». Ha una voce particolare, profonda e morbida. «Non viene mai nessuno qua. La gente nemmeno conosce l'esistenza di questo posto».

Non me ne stupisco, pensa Røkkr, ironico. La ragazza, nel frattempo, ha portato alle labbra la sigaretta che tiene tra le dita. Aspira profondamente e poi rivolge la testa verso l'alto, soffiando. Il vento immediatamente morde il fumo e lo lacera.

«Ma dimmi», riprende lei prima che il giovane possa proferire parola, «per quale motivo un pilota delle Squadre si trova qui, al freddo e al buio, a conversare amabilmente con una pazza?»

«Cerco una persona...», risponde lui, esitante. Quella strana ragazza lo confonde.

Una risata leggera vibra dalle sue labbra. Assomiglia al suono di frammenti di ghiaccio che si spezzano. «Infatti, come ho detto, nessuno viene qui per caso. Con chi ho l'onore di parlare?».

«Røkkr Bjarnsson», risponde il giovane, tendendo la mano guantata. Lei la stringe con sicurezza.

«Eva».

Si è voltata verso di lui ma i capelli selvaggi impediscono alla luce bluastra delle due lune veleggianti sull'orizzonte di disperdere le ombre che celano il suo volto.

Aspira un'altra boccata e si gira nuovamente a fissare le distanze di ghiaccio che si stendono fino al cielo, oltre la balaustra.

«Eva e poi...?».

«Eva e basta. Chi stai cercando, Røkkr?».

«Devo parlare con il capitano Blaze. Sono stato assegnato alla sua squadra».

Eva ride ancora. Rovescia la testa all'indietro, e finalmente Røkkr può cogliere qualche dettaglio del suo volto. Labbra piccole incastonate in una pelle di porcellana e lineamenti fini, sfuggenti.

«Hai freddo, Røkkr?», chiede lei.

Il pilota, spiazzato dal repentino cambiamento di rotta, annuisce solo dopo qualche istante.

«È una cosa di voi umani che non capirò mai. Io mi sento a casa soltanto in mezzo al gelo... beh, ti do una buona notizia: non ti sei congelato senza motivo, hai trovato chi cercavi, dopotutto».

Forse a causa della temperatura, o forse per lo stupore, il giovane non realizza subito cosa la ragazza gli stia dicendo. Quando poi se ne accorge, scatta sull'attenti all'istante, il volto infuocato dalla vergogna.

Che bell'inizio. Ha appena fatto una figura di merda epocale di fronte al suo nuovo superiore. Ma chi mai penserebbe che il famoso Blaze sia una ragazzina minuta che a malapena gli arriva alle spalle?

«Mi scusi, capitano. Non l'avevo riconosciuta...».

«Oh, ti prego. Tutte queste formalità sono inutili. Siamo tutti morti che camminano, in fondo. Finiremo squartati da quei bastardi allo stesso modo, capitani, reclute, generali. Che senso ha perdere tempo con parole vuote?». Accompagna la frase con l'ennesima boccata. La sottile sigaretta è praticamente esaurita.

Røkkr le scocca un'occhiata. Ha freddo, un gelo infernale, e non è capace di concentrarsi. Non riesce a capire se stia scherzando oppure no. Quella ragazza è un mistero per lui, è particolare, esotica, amara. Sotto ogni parola che pronuncia vibra un qualcosa di vorticoso e impalpabile.

«Ti ho stupito?», gli chiede, osservandolo nuovamente con la coda dell'occhio.

«Beh, sì», ammette, scosso dall'ennesimo brivido. Distoglie lo sguardo dai suoi occhi velati. La soggezione che prova nei confronti di Eva non è affatto svanita, ed è sicuro che non riguardi il fatto che lei sia un suo superiore. È più profonda.

«Già. Il prode Nephilim, l'eroe della guerra, la luce della speranza nell'Esercito Galattico e bla bla bla, tutte queste belle cose... è una ragazzetta di ventitré anni non ancora compiuti che alla guerra non crede nemmeno più. Ironico, nevvero?», conclude, voltandosi a guardarlo. La sua voce bassa e vibrante ha perso il fascino suadente che aveva all'inizio e si è trasformata in spade e fiele.

Røkkr non sa che rispondere. Non sa nemmeno che pensare. Non può essere così, Eva deve sbagliarsi. C'è sempre una speranza, solo quando nessuno più combatterà potranno dichiararsi sconfitti. E lui combatterà sempre con tutte le sue forze, fino alla morte. Come ha fatto suo padre.

«Rientriamo, forza. Non ha più senso stare qui fuori ora. Tu ti stai assiderando, e invece io devo far comparire un rapporto sulla scrivania del Generale entro la prossima mezz'ora».

Gli fa cenno di incamminarsi mentre con l'altra mano spegne quel che resta della sigaretta sulla ringhiera e la lascia a volteggiare nel vento.

 

 

â•°â˜†â•®


Ciau a tutti ^^

Mi presento su questo nuovo sito con una delle oneshot di cui sono più fiera - qui divisa in tre capitoli per la sua lunghezza.

E basta, non ho nient'altro da dire, se non che spero vi piaccia!

Tanti muffin a tutti,

~ Vy

La storia è archiviata a  http://writerswing.altervista.org/viewstory.php?sid=1026
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